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C’ERAUNA VOLTA.Da ieriaBassano unanuovasezioneapalazzo Sturm

IRemondini
stampatori
degnidiMuseo

Archivi e
scoperte
tra i libri

Una ricerca on-line nel
Sistema Bibliotecario
Nazionale consente di
vedere tutte le edizioni

Tipografi,commercianti,colle-
zionisti. O meglio - tanto per
uscire dalla terminologia con-
venzionale - imprenditori, ca-
pitalisti, editori col fiuto per
gli affari. Perché la storia dei
Remondini, che esce così sfac-
cettata dalle stanze del nuovo
Museo che ha apre da ieri a
Bassano, è una storia moder-
na.
Unastoriachepartedalonta-

no: nel 1657, Giovanni Anto-
nio, mercante di origini pado-
vane, acquista un torchio e
stampa la prima edizione co-
nosciuta con il marchio Re-
mondini “L’umiltà sublima-
ta” di Giovanni Battista Fre-
schi. L’attività editoriale rima-
ne tuttavia per lungo tempo in
secondo piano rispetto a quel-
la calcografica. Solo nella me-
tà del ’700, quando Giambatti-
staRemondiniottienel’imma-
tricolazioneall’artedellastam-
pa a Venezia e apre una libre-
ria in Merceria San Salvador,
laditta,ormaifinanziariamen-
te molto solida, dà impulso al-
laproduzione tipografica.
Come editori i Remondini

nonsipongonomaisuposizio-
ni d’avanguardia ma la loro
spregiudicatezza negli affari,
il controllo dell’intera filiera
produttiva - dalla produzione
dellecartefinoalladistribuzio-
ne dei prodotti - la flessibilità
nell’adeguarsi a ciò che richie-
dono i vari mercati, l’innova-

zione tecnologica, i prezzi con-
tenuti li rendono ciò che oggi
sono nel mondo i vari Diesel o
Benetton:unmarchiodiquali-
tà, un prodotto alla moda.
NonatortoGiuseppeRemon-

dini può affermare nel 1782
che il suo commercio si esten-
de “per tutta l’Europa, nel-
l’America,nellaMoscoviaasia-
tica e nel Paraguai”.
Intutti imercati iRemondini

sannopiazzarecondisinvoltu-
ra prodotti estremamente va-
ri: non solo libri, ma anche
stampe popolari a carattere
profano, come il “Il mondo al-
larovescia”eil“PaesediCucca-
gna”; i libri da risma (manuali
scolastici,almanacchi, libride-
vozionali, romanzi cavallere-
schi) che si vendono a fogli
sciolti e a basso prezzo per un
pubblico poco colto e poco ab-
biente; i foglidi giochi, dal gio-
co dell’oca ai fogli con gli eser-
citi o le figurine del presepio
da ritagliare e colorare; le car-
te decorate, che nel Settecento
diventano un must per gli in-
terni di case e palazzi (con car-
ta decorata remondiniana vie-
ne tappezzataancheLaFenice
diVenezia nel 1792).
Arricchitisieaffinateartieco-

noscenza, i Remondini diven-
tano allora anche appassiona-
ti collezionisti. In fondo, capi-
recosa facevanooavevano fat-
to i loro competitors era ele-
mento di una precisa strategia

imprenditoriale. Ilprimoindi-
ce di stampe fini compare in
un catalogo del 1778. Si tratta,
come avverte l’editore, “delle
stampetrattedapiùcelebripit-
tori antichi da loro medesimi
intagliati, ovvero da altri anti-
chi valenti incisori, delle quali
si possiedono i rami, la mag-
gior parte originali, e si vendo-
no stampati in ottima carta”.
Questacollezioneèstatadona-
ta al museo di Bassano da Gio-
vanni Battista Remondini nel
1849 e comprende 8.500 fogli,
tracuispiccanolestampeafir-
madiTiziano,Tiepolo,Mante-
gna, Durer, Callot.
Alla fine del Settecento cam-

bia il contesto, il passaggio ge-
nerazionale porta disagi, non
siriesconoacaptareconveloci-
tà i gusti del pubblico, ci si are-
nanelgià fattoequellocheera
unbusinessnonreggeallecon-
dizione dei mercati. La ditta
Remondini sopravvive indebi-
tata fino alla metà dell’Otto-
cento per chiudere i battenti
nel 1861.
Quei battenti riaprono a pa-

lazzo Sturm, che da ieri ospita
una mostra permanente sulla
storia della famiglia e della ti-

pografia.
Unmuseochesiinaugurasot-

to la protezione dei … santi: ai
santi e alla immagini devozio-
nali è dedicata la mostra tem-

poranea di esordio, cui ne se-
guiranno altre.
Sespregiudicatiemodernifu-

rono i Remondini, spregiudi-
cato e moderno vuole essere

ancheil"loro"museo,chepun-
tasulmultimediale (contouch
- screen, filmati, Internet
point)permeravigliare lospet-
tatore.fM. G.

CATALOGAZIONE.Grazie afondi dellaRegione è stato possibileavviare dal2000uncensimento sistematicodelle operedeiRemondini,dell’attività dellatipografiae della storiadellacittà

Ilmaterialeantico
salvatodall’informatica

Biblionauta n.168

IlPaese di Cuccagna,stampa popolareprofana difine Seicento

Lafamiglia
diventònel’700
unmarchiodi
qualità:prodotti
speditiintutto
ilmondo

AnchelaFenicefu
tappezzata
concarta
remondiniana.
Poiiniziaronouna
lorocollezione

Mattea Gazzola

Il libroanticodasempresusci-
ta fascinazione e interesse in
bibliofili e antiquari. Ma nel-
l’epoca della globalizzazione e
dell’informatizzazione anche
in campo bibliotecario i libri
antichi rischiavano davvero di
essere dimenticati (poco con-
sultati e poco valorizzati) nei
magazzini di grandi e piccole
biblioteche a discapito delle
novità librarie che a partire
dal 1990 - almeno per il polo
vicentino - venivano cataloga-
te con sistema informatizzato
econsultateon-line.Èstatoco-
sì fino al 2000 quando, pro-

prio grazie allo stanziamento
difondiregionali,èstatopossi-
bile attuare progetti di catalo-
gazione del materiale antico.
Ghiottaoccasioneancheperla
civicadiBassano, biblioteca di
buone dimensioni (la dotazio-
ne libraria ammonta oggi a
107milavolumicirca)ediotti-
me potenzialità (il pregevole
patrimonioanticoconta63 in-
cunaboli e più di 1500 edizioni
del Cinquecento), che non ha
avuto esitazioni nel mettere a
punto un progetto ad hoc: nel-
la città dove era nata e dove si
erasviluppatalafortunaedito-
riale della famiglia Remondi-
ni non si poteva che iniziare
dalla catalogazione del fondo
remondiniano.
Questo significava il recupe-

ro catalografico non solo di
una parte del materiale libra-
rio antico della biblioteca, ma
anche il recupero della storia
della tipografia e di un pezzo
della storia della città.
La civica di Vicenza condivi-

se l’iniziativa, tantodadareav-
vio contemporaneamente allo
stesso progetto in Biblioteca
Bertoliana. Una scelta intelli-
gente,datoche lapossibilitàdi
lavorare insieme su un fondo

omogeneo, quale appunto
quello prodotto dalla tipogra-
fia Remondini, permetteva di
confrontare edizioni ed esem-
plari con particolari problemi
e caratteristiche, e una scelta
vincente, dato che oggi una ri-
cercaon - line in SBN (Sistema
Bibliotecario Nazionale) con-
sente di vedere tutte le edizio-
ni prodotte dai Remondini e
conservate nelle biblioteche
venete.
Grazie i finanziamenti della

FondazioneCariverona, lacivi-
ca di Bassano osa ancora di
piùcon un nuovo progettoche
mira alla catalogazione infor-
matizzata della “Biblioteca
bassanese”.
Un progetto nel solco della

tradizione - prima i Remondi-
ni, poi i tipografi bassanesi an-
tichi, ora la bibliografia bassa-
nese - e con un comune deno-
minatore, o meglio possesso-
re:GiambattistaRoberti, scrit-
tore, bibliofilo e munifico do-
natore, di cui si potrebbe rico-
struire la ricca libreria, gran
parte depositata a Bassano,
ma i cui libri sono giunti, per
vie ancora da scoprire, anche
alla Bertoliana di Vicenza.f
(archivio@bibliotecabertoliana.it)

Nel 1657, Giovanni Antonio,
mercante di origini
padovane, acquista un
torchio e stampa il 1 l̊ibro

Nellavariegata produzionefigurano levedute di città,tracui questa deliziosa“Veduta di Granada”

Cacciadell'arcobugio diVita Bonfadiniè un classicodarisma, 1672 IlGattodomestico è unanotastampa popolareremondiniana

In collaborazione con Biblioteca Bertoliana


